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Il convegno promosso dalla Provincia 

«Nodi di scambio» 
per una migliore 
utilizzazione della 
rete dei trasporti 

Riduzione dei costi e maggiore efficienza del servi
zio sono gli obiettivi di amministratori, sindacalisti 
e esponenti delle forze politiche democratiche 

Due sono gli obiettivi sui 
quali lavorano le forze poli
t iche democratiche e gli am
ministratori di Comune Pro
vincia e Regione nel campo 
del t rasport i : portare fino in 
fondo la pubblicizzazione dei 
servizi, eliminando i guasti 
provocati da anni di gestione 
privata il cui unico scopo è 
s ta to 11 lucro e la speculazio
ne; e individuare alcuni cri
teri di utilizzazione delle po
tenzialità attuali della rete del 
t rasporto pubblico che con
sentano c'ii sfruttare al massi
mo le disponibilità esistenti. 
Questo è in sintesi il risul
ta to del convegno organizsa
to dall 'amministrazione pro
vinciale di Roma sul problemi 
del trasporto pubblico. La 
riunione si è svolta ieri mat
t ina nella sala del convegni 
della Fiera di Roma, alla 
presenza di numerosi sinda
ci e amministratori del co
muni della provincia e del La
zio, di delegazioni del sinda
cati, di tecnici ed esperti. 

Al tavolo delia presic'onza. 
insieme a Lamberto Mancini, 
presidente di palazzo Valen-
tini, e ai tre relatori uffi
ciali (Gian Paolo Sodano, pre
sidente del consorzio dei tra
sporti. Italo Maderchi presi
dente dell'ACOTRAL, e Gior
gio Pasetto presidente della 
commissione viabilità della 
Provinca) c'erano il vicepre
sidente di palazzo Valentinl 
Angiolo Marroni, gli assessori 
ni trasporti di Regione e Pro
vincia, Alberto Di Segni e Lo
renzo Ciocci, il consigliere 
regionale del PCI Nicola 
Lombardi e il rappresentante 
del PLI alla Provincia Ma
rio Girolami. 

E' stato Lamberto Manci
ni ad introdurre 1 lavori, ri
cordando come la decisione 
di promuovere il convegno sia 
venuta a pochi giorni dal de
collo della nuova azienda dei 
trasporti (TACOTRAL ha pre
so a funzionare il 6 dicem
bre). «L 'entrata in funzione 
dell'azienda — ha afferma
t o — è il risultato di una lun
ga battaglia politica che ha 
visto impegnate tu t te le forze 
democratiche. 

j Ha preso quindi la parola 
Gian Paolo Sodano. «Ad un 
anno dalla sua costituzione 
— ha affermato — 11 con
sorzio dei trasporti (cVi cui 

dipende anche TACOTRAL). è 
riuscito a soddisfare quasi 
tut t i gli impegni che la com
missione amministratr ice 
aveva assunto all 'at to del suo 
insediamento. Restano aperti 
molti problemi: quello dei fi
nanziamenti. ad esempio, an

cora insufficienti. Ritengo tut
tavia — ha aggiunto— che 
pur tenendo conto delle Infi

nite difficoltà, che sarà pos
sibile, già nei prossimi me
si. realizzare cambiamenti si
gnificativi, assicurando una 
migliore efficienza del servi
zio e una riduzione sensibile 
dei costi. 

Sul problema del cosiddetto 
« sistema Integrato del tra
sporti » si è soffermato 
il compagno Italo Mac/orchi. 
« Si t rat ta — ha precisato —di 
creare una serie di nodi di 
scambi per cui, accorciando i 
tempi di percorrenza delle li
nee, si potranno creare col
legamenti più rapidi, e al 
tempo stesso sfruttare al 
massimo i mezzi e le poten
zialità dell 'attuale rete dei 
trasporti in tutte le sue arti
colazioni. In cosa consisterà 
questo sistema (in alcune zo
ne già avviato a realizzazio
ne) : i pullman — diverse 
centinaia — che at tualmente 
penetrano nel centro della cit
tà. provenienti da numerosis
simi centri della Provincia e 
della Regione, si fermeranno 
da ora in poi in alcune sta
zioni di scambio, collocate al
la periferia di Roma. Di qui 
i viaggiatori potranno rag
giungere il centro della città 
utilizzando la metropolitana e 
altri mezzi predisposti al ser
vizio. Lo stesso meccanismo 
funzionerà in alcune stazioni 
apposite, realizzate in alcuni 
punti del Lazio per racco
gliere viaggiatori di diversi 
paesi dello stesso comprenso
rio. Questo nell'immediato si
gnificherà tre cose: riduzione 
del traffico nella capitale; 
maggiore utilizzazione dei 
pullman; diminuzione del 
tempi di viaggio. 

Il consigliere provinciale 
de. Giorgio Pasetto. ha par
lato del problema del rap
porto fra trasporto pubblico 
e crisi economica e sociale. 
« In larga parte — ha affer
mato — le difficoltà econo
miche che attraversa la no
stra regione come tu t to 11 
paese, dipendono da un mec
canismo di sviluppo distorto 
che ha privilegiato in tutt i 
i campi, e In quello rtel tra
sporto in maniera particola
re, i consumi privati, a sca
pito di quelli pubblici ». 

Nel dibatti to sono interve
nuti numerosi amministratori 
dei Comuni del Lazio, e di
versi esponenti delle organiz
zazioni sindaci!. L'assessore 
ai trasporti di palazzo Va
lentinl. compagno Lorenzo 
Ciocci, ha concluso la discus
sione. « Il nodo da scioglie
re subito, e senza equivoci 
— ha osservato — è quello 
del rapporto fra emergenza e 
programmazione. Occorre la
vorare tenendo sempre pre
sente questi due aspetti . 

I familiari del gioielliere pagarono un riscatto di 1 miliardo e 300 milioni 

PER IL SEQUESTRO BULGARI 
IN DUE A GIUDIZIO 

Il principale imputato è considerato uno dei capi della banda - Ha riciclato oltre 65 milioni in diver
se banche - L'altro trovato in possesso di una banconota « sporca » - I risultati dell'istruttoria 
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Demetrio Ambrosi Grappelli e Tiberio Cason i due rinviali a giudizio per il sequestro Bulgari 

Stanotte all'Aurelio davanti al cinema Abadam 

Ragazzo di 15 anni ferito 
in una sparatoria con i CC 

Il giovane, che ha sparato per primo, sembra fosse drogato 

Un giovane quindicenne è 
rimasto gravemente ferite sta
notte durante una sparatoria 
con polizia e carabinieri. Il 
ragazzo. Giancarlo Paolini abi
tante in via di Cornelia. «1-
TAurelio. ha prima insultato 
agenti e guardie e poi, estrat
ta la pistola ha fatto fuoco 
più volte. Ai suoi colpi hanno 
risposto carabinieri e polizia. 
Il giovane è stato raggiunto 
da tre proiettili ed è ora 
ricoverato, con prognosi riser
vata. all'ospedale SS. Spirito. 
Nell'episodio sono rimasti fe
riti anche un maresciallo di 
PS. Raffaele Marras. di 23 
«inni, ricoverato anch'esso p*?r 
la frattura di una gamba e 
il carabiniere Vincenzo Ian-
goli. Gli inquirenti ritengono 
che il ragazzo fosse drogato. 

Tutto è avvenuto poco do
po la mezzanotte. Giancarlo 
Paolini. che si trovava all'in
terno del cinema « Abadan » 

in via Mazzoni, ha iniziato 
a sentirsi male e a dare in 
escandescenze insultanto le 
maschere. Il personale del ci
nema a questo punto ha av
visato il 113 e i carabinieri. 

Gli agenti, aarrivati pochi 
minuti dopo, sono riusciti a 
portare il giovane fuori dal
la sala di proiezione. Pro
prio all 'esterno dell'» Aba
dan » è iniziata la lite sfo
ciata nella sparatoria. Pao
lini dopo aver preso a male 
parole gli uomini delle due 
pattuglie accorse sul posto 
ha es t ra t to di tasca una pi
stola e ha fatto fuoco. I col
pi sono andat i a vuoto. 

Agenti e carabinieri hanno 
risposto sparando ripetuta
mente. Tre poiettili hanno 
raggiunto il giovane ad un 
braccio, ad una gamba e nel
la regione lombare. Paolini è 
stato t rasportato all'ospedale 
dove è stato sottoposto ad 
un intervento chirurgico. 

Stanziati dalla 
Provincia 2 miliardi 
per la manutenzione 

I delle strade 
! Il consiglio provinciale ha 
j stanziato 1650 milioni, nella 
I sua ultima seduta, per iman 

ziare alcune opere di manu
tenzione stradale. La assem
blea di palazzo Valetini h.\ 
anche approvato uno stanzia
mento di 150 milioni per una 
serie di lavori di potatura d: 
alberi. Altri 800 milioni sono 
stati destinati all'ACOTRAL. 

L'assemblea di palazzo Va-
lentini ha anche assunto un 
impegno di spesa per 9 mi
liardi che saranno destinati 
ad opere di edilizia scola
stica. 

Obiettivi subalterni estranei a una battaglia di massa sul terreno della cultura 

«Autoriduttori»: un'agitazione equivoca 
Le esigenze poste dalle nuove generazioni — Centrale la funzione dell'ente locale nella programma
zione delle attività culturali — L'intervento contro le concentrazioni speculative nel settore del cinema 

In questo difficile momento 
della vita nazionale e della 
lotta per risolvere la crisi ita
liana nell'interesse delle gran
di mas.se. riformando struttu
ralmente il tipo di sviluppo 
economico e civile della no
stra società, acquista un'im
portanza centrale il terreno 
della cultura: della sua or
ganizzazione; dei poteri di 
intervento m mater ia ; dei 
ruoli sociali e politici degli 
inte.lettuali (e di ogni «ope
ratore cul turale»); della fun
zione e produttività sociale 
delle fedi — m primo luogo 
pubbliche — ove si accumu
lano e .si impiegano le risor
te, le competenze culturali. 
eri-stiche. tecnico-scientifi
che. 

Qui s: misura una parte tut-
t 'a l t ro che fecondarla delia 
capacita di unire le grandi 
componenti democratiche ne» 
rispetto dell'autonomia di c:a-
tvur.a e pure coinvolgendole 
tut te nell'opera di risanamen
to e rinnovamento. A Roma 
ni particolare, proprio per la 
configurazione assunta dallo 
sviluppo della cit ià e della 
sua società civi'.e. si gioca 
specie su questo campo una 
pesta di portata nazionale. 

Il vasto e art ico'ato movi
mento popolare d'opinione e 
d: lotta che ha determinato 
nella nostra cit tà e nella re
gione il sommovimento e la 
svolta democratica che cono
sciamo negli equilibri politici 
« di governo, ha sempre mo

strato non solo di intendere 
la centralità di tali questio
ni. ma ha anche coerente
mente agito — nelle lotte, e 
già sostenendo l'elaborazione 
programmatica e la concreta 
azione delle nuove ammini
strazioni — con la piena con
sapevolezza che l'opera rifor
matrice può e deve giungere 
ad incidere nel profondo, sul
lo stesso sistema dei valori. 
sull'etica stessa dei rapporti 
e dei comportamenti collet
tivi, e a maggior ragione sul
la qualità dei consumi-

In particolare le giovani 
generazioni si sono fatte vi
gorosamente portatrici di que
ste esigenze, e le hanno po
ste all'ordine del giorno non 
già solo con l'addensarsi di 
drammatiche, e anche tragi
che. manifestazioni della pro
fonda crisi morale e intellet
tuale che pure at traversa es
se per prime, ma anche con 
la forza positiva di grandi 
e maturi movimenti di massa. 

Non è un caso perciò — e 
anzi rivendichiamo come for
ra politica IA nostra non pic-
co'a parte d: merito — che. 
per esempo. proprio a Roma 
e ozz: riprendano con vigore 
nuovo e anzi si arricchiscano 
ed estendano il dibattito. la 
sp.Timentaz.one. le lotte sul 
tema del a decentramento cul
turale»: su ciò dunque che 
a', di là di oimi ambisnr.tà del 
termine a b b a m o sempre vi
sto e indicato come un mez-
zo di una politica d: demo-

[ cratizzazione e socializzazio-
l ne della cultura, per la ge-
• nerale emancipazione delie 
| grandi masse popolari, e co-
' me una forma qualificante 
{ di un intervento pubblico in 

materia culturale coerente
mente guidato da quella ispi
razione. 

I Nel campo del teatro e del
le art i visive, della musica 
e del cinema, il modo di or
ganizzarsi delle attività, la 
questione della distribuzione 
e della qualità dei prodotti 
e dei mezzi di produzione, la 
questione della possibilità rea
le (dunque anche economica^ 
che hanno le grandi masse d: 
accedere in forme non subal
terne alla cultura («diventar
ne soggetto e non oggetto »>. 
è dunque obiettivo di un 
sempre più poderoso e co
struttivo movimento reale, di 
« specialisti » e di massa, for
temente concentrato at torno 
alle istituzioni rappresentati
ve d'ente locale, e i suoi 
stessi organi di decentramen
to amministrativo). Di que
ste ultime, emerge con chia
rezza il ruolo centrale, la 
funzione d; soggetti fonda
mentali e insostituibili del'a 
necessaria programmazione 
democratica e dell'indirizzo 
dell'intervento pubblico (dalie 

j infrastrutture alle sovvenzio-
i ni» su! terreno delle att ività 
! culturali. la funzione di indi-
l spensabi'i fattori di ricompo-
' sizione di ordinamenti p.ù de-
' mocratici. socialmente equi 

quanto liberi, della vita cul
turale e civile. 

Ora. quando ci troviamo di
nanzi ad una agitazione co
me quella condotta da grup 
pi più o meno giovanili che. 
dandosi impudicamente la 
qualifica di e proletari ». sul
la base di presuntuose quan
to equivoche teorizzazioni e 
di obiettivi coerentemente de
magogici. danno vita a for
me di lotta pericolosamente 
aperte a sviluppi sospetti se 
non pericolosamente distrut
tivi e provocatori, non pos
siamo non esprimere ben chia
ramente la nostra ripulso, e 
mettere in zuardia da! carat
tere vistosamente subalterno 
di quegli obiettivi, e dal ca
rattere regressivo del movi
mento che viene propasto. 

Certo, non dimentichiamo 
la realtà eenerale della crisi 
che colpisce gravemente ogni 
sorta di consumi, secondo li
nee di una discriminazione 
sociale spesso sfacciata <e ciò 
si risente specialmente fra la 
gioventù»; e nemmeno di
mentichiamo. d'altra parte. la 
realtà particolare (per parlar 
di cinema) di un movimento 
speculativo concretatosi in 
vistose concentrazioni (e con
seguenti sperequazioni di qua
lità e quanti tà di prodotti e 
di loro distribuzione, di im
pianti». caratterizzato da lie
vitazioni dei prezzi spesso e 
largamente ingiustificate (chi, 
a proposito, dimentica quo! 
l'Amati, massimo speculatore 

della gestione cinematografi
ca romana, candidato e gran
de elettore DC?>. 

Si può agire anche su que
st 'ultimo terreno (secondo 
quanto suggeriscono le stesse 
dichiarazioni del Sindaco) da 
parte delle amministrazioni 
democratiche, per garantire 
un maggior controllo e an
che per esercitare una fun
zione calmieratrice su di un 
consumo di cosi largo inte
resse pubblico. E siamo cer
ti che le varie parti che ver
ranno interessate si rende
ranno disponibili ad un con
fronto e alla ricerca di solu
zioni positive: e queste non 
sarebbero estranee allo stes
so rilancio di att ività produt
tive di primaria importanza 
nella città. 

Un'imzifttiv.i in tal senso. 
troverà senz'altro pasto e 
misura nel Quadro di quel'o-
pera ben più vasta di rior
dino. moralizzazione, riquali-
f.cazione. ricomposizione del
la vita e delle strut ture cul
turali e civili di Roma che 
è aia tn programma e in can
tiere. sorretta dall'attesa e 
dall'impeeno attivo e organiz
zato di forze politiche, orza-
ni7zazion: s indaca i e profes
sionali e cooperative, movi
menti associativi di massa. 
forze .ntelìettuili. d: ozni 
parte democratica. 

Nanni Magnolini 
(del C D . della Federa-
z.one romana del PCI) 

Chiesto un piano 
di interventi 

per il Policlinico 
Un organico programma di 

provvedimenti deve essere 
messo a punto e rapidamen
te realizzato dal dirigenti del 
Policlinico Umberto I, per ri
muovere tutti quegli ostacoM 
che amerà impediscono 11 
funzionamento a pieno regime 
del complesso ospedaliero. Su 
questo punto si sono trovati 
d'accordo l'assessore regio
nale Ranalli. i rappresentan
ti delle organizzazioni sinda
cali do'l'ospedale e i membri 
del comitato direttivo del Po
liclinico. che si sono incon
trati nei giorni scorsi per di
scutere sui problemi del no
socomio. 

Un piano articolato di prov
vedimenti di risanamento — 
ha detto tra l'altro Ranalli — 
può essere messo in atto sol
tanto a condizione che al co
mitato direttivo del Policlini
co siano assegnati poteri 
e competenze più ampi di 
quelli attuali (che sono limi
tati al controllo e alla pro
mozione). Per fare questo 'le
ve intervenire un accordo fra 
Pio Istituto e Università, che 
sono i due enti che (attra
verso una convenzione dalla 
quale è scaturito il comitato 
direttivo del Policlinico) ge
stiscono l'ospedale. Una re
visione della convenzione è 
urgente — ha detto Ranalli 
— e richiede l'impegno e il 
consenso di tutte le forze po
litiche democratiche. 

Nel corso dell'incontro si è 
data una valutazione positi
va dell'opera svolta m questi 
ultimi due anni da1 direttivi! 
dell'ospedale: in '24 rw.v. i 
posti letto al Policlinico som 
aumentati da 1200 a 3000. 

Due rinvi! a giudizio per i! sequestro del gioielliere Gianni 
Bulgari: il giudice Ferdinando Imposimato ha incriminato 
Demetrio Ambrosi Grappelli e Tiberio Cason al termine 
dell'istruttoria formale. Il primo deve rispondere di sequestro 
di person i in concorso con ignoti, ricettazione e falso; Cason. 
invece-, del possesso di una banconota da 30 mila lire prove
niente dal riscatto e di false | ' 
dichiaraz.oni sulle proprie 
generalità. 

La sentenza di rinvio è 
stata emessa ad oltre un an
no e mezzo dal sequestro. 
drappelli fu il primo ad es
sere individuato dalla squa
dra mobile, che conduceva 
le indagini. Qualificandosi 
come l'avvocato Uŝ o Failla. 
di Genova, depositò in alcu
ne agenzie del Banco di San
to Spit'ito diverse decine di 
milioni provenienti dal ri
scatto e si foce rilasciare 
una serie di assegni circola
ri per lo stesso importo, cioè 
G3 milioni. Quando Grappelli 
fu incriminato dichiarò agli 
inquirenti che le somme de
positate in banca erano il 
frutto di una vendita di pre
ziosi e che le operazioni che 
aveva compiuto dovevano 
servire a crearsi una « rispet
tabilità », necessaria per com
piere una serie di truffe che 
aveva in programma. 

Nel corso dell'inchiesta 
venne arrestato anche Cason, 
trovato in possesso di un bi
glietto da 30 mila lire, anche 
questo proveniente dal ri

scatto Bulgari. A suo carico. 
comunque, è rimasta soltanto 
l'accusa relativa a questo 
fatto, non essendo emerso al
cun elemento che facesse sup
porre una sua partecipazio
ne al sequestro. E' però an
che accusato di avere, dato 
delle generalità false. 

Il sequestro di Gianni Bul
gari avvenne la sera del 31 
marzo dello scorso anno. Il 
gioielliere venne bloccato nel
la sua auto nel sottopassaggio 
di corso Italia e trascinato 
via a forza dai rapitori. Fu 
rilasciato circo un mese do-
\xi in seguito al pagamento di 
un riscatto di un miliardo e 
trecento milioni di lire. 

Nel documento che motiva 
il rinvio a giudizio il dott. 
Imposimato ritiene Grappelli 
un esponente di primo piano 
della banda che ha compiuto 
il rapimento e afferma che 
« nonostante la cortina fumo
gena che l'imputato ha cer
cato di stendere sulla vicenda. 
il quadro delle prove a suo 
carico si evidenzia netto e 
soddisfacente ». Il giudice 
istruttore ricostruisce quindi 
le varie operazioni compiu
te da Grappelli qualche tem
po dopi il rilascio del gioiel
liere: tra l'altro egli affittò 
un appartamento in via Ravà. 
assumendo due segretarie ed 
usando i locali come e stu
dio * per la sua pretesa qua
lifica di legale. Dopo poco 
tempo, però, il vero avvoca
to Ugo Failla. di Genova, ven
ne a conoscenza della cosa e 
smascherò l'imputato. 

Nella motivazione del dott. 
Imposimato, si rileva inoltre 
che il Grappelli. come si rica
va da alcune testimonianze e 
dalle ammissioni fatte nel 
corso degli interrogatori dal 
lo stesso imputato, aveva prò 
so contatto con esponenti 
della malavita per il riciclag
gio di denaro « sporco » già 
prima del sequestro Bulgari. 
Fino dai primi di maggio, in
fatti. egli si era messo alla 
ricerca di una base per i suoi 
traffici. 

Dopo a\-ere aperto un primo 
conto in banca, grazie ad un 
credito concessogli da un co 
noscente. Grappelli compi una 
prima socie di operazioni ban
carie mescolando banconote 
normali ed altre provenienti 
da riscatt.. trattando anche 
l'acquisto di alcune proprie
tà immobilari in Sardegna. 
per coprire la vera finalità 
della sua azione e anche per 
investire in affari re-rolari 
le somme che aveva a dispo 
sizione. 

Contemporaneamente el de
posito dell'ordinanza di rinvio 
a giudizio por Demetrio Am
brosi Grappolii t- Tiberio Ca 
.«cri. il dott. Impos.mato ha 
respinto l'istanza di libertà 
provvisoria presentata dali" 
avvocato difensore del prin
cipale imputato. 

PIETRE PREZIOSE "YAG" 
rara e perfetta Imitazione del vero diamante I 

» I DIAMANTI "YAG 
montati In oro a 18 carati nelle forme tradizionali 

«SMERALDO» «GOCCIA» «MARQUISE» 
e «BRILLANTE» 

Con certificato di garanzia 

ROMA Via Condotti, 61 - Tel. 67.95.918 
Via Frattlna, 54 - Tel. 67.90.339 

L'amaro che state cercando... 
E' una antica specialità naturale del la 

PAOLUCCI i liquori 
SORA - Viale S. DOMENICO - Tel. 81101 

Nuovo messaggio 
dei rapitori 

* di Costantini 
A trentaquat t ro giorni dal 

sequestro, si sono fatti vivi 
per la seconda volta i rapi
tori di Salvio Costantini. 63 
anni, fratello di Sergio, am
ministratore delegato della 
società Acque Minerali Ap-
pia. Una prima richiesta di 
denaro era stata fatta alcuni 
giorni dopo il rapimento, ed 
era di seicento milioni 

Alla figlia di Salvio Costan
tini e al suo avvocato sono 
arrivate due nuove lettere 
spedite da Montoro Romano. 
come risulta dal timbro po
stale. Nelle due missive si 
invitano i familiari del ra
pito a seguire un certo iti
nerario stradale: determina
ti segnali farebbero loro ca
pire a un certo punto, di 
essere giunti vicino al po
sto convenuto per il rilascio 
del sequestrato, dietro — ov
viamente il pagamento deila 
somma richiesta. 

MOQUETTE 

SUPERMARKET 
PREZZI D'INGROSSO PER TUTTI 

Feltro agugliata L. 1.650 al mq. 
Boucle in meraklon L. 3.200 
Boucle in nylon L. 5.900 
Velour in nylon L 6.500 
Carte da parati bobine da mi. 10,05 L. 1500 cad. 
Via Lucio Mariani, 65 - Tel. 61.30.254 
Raccordo Anu la re k m . 46 ( t ra t to Appia-Tusco-
lana) ' ragg iung ib i l e accedendo al nuovo cava l 
cavia per C a m p i n o 

» » 

» » 

» » 
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AVVISI SANITARI 

Studio e Gabinetto Medico per i« 
diagnosi • cura del l * « sol* > distun 
l ioni e debolezze sessuali di o rg in t 

nervosa • psichica - endocrina 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato t esclusivamente > 
alla sessuologia (neorastenie sessuali J 
deficiente, senilità endocrina, sterilità 
rapidità, emotività, deticienza virile ' 

impotenza) 

R O M A Via Viminale. 3 8 (Termini) ' 
(di fronte Teatro dell'Opera) 

Consultazioni: ore 9 12; 15 18 
Telefono: 4 7 5 . 1 1 . 1 0 / 4 7 5 69 80 I 

(Non si curano veneree, pelle ecc.) 
! Per Informazioni gratuite scrivere I 
'a. Csm Roma 16019 22-11-193M 

ONORANZE FUNEBRI 
Cooperativa 

CITTA' 
DI ROMA 

TARIFFE FISSE 
DEPOSITATE 

75.73.641 • 85.48.54 
SERVIZIO ININTERROTTO 

% 

i > 

% % 

{consegna j e | AUTOIMPORT 

24°re 
Via Corsico. 13 

Via Salaria. 729 
.Via O. da Gubbio. 209 
Lvia Veturia, 49 « a a i M i 

Via Anastasio II. 356J 
Piazza Cavour, 5 
Viale Aventino. 19-

h&rtdw| show 
ARREDAMENTI 
D'ALTA SELEZIONE Esp: Via Appia Nuova, 1240 j 

tei. 79.95.985 (Capannelle) £ 

•••IIIIUtlfjnHIHflOT I W I W •miMiimuMmiiiaf i i imii i i i i inumnii i i i imii i iMit im iimniniii it itmiiminm 

la tua 
PUNTI VENDITA 
MAGLIANA 309 T. 5280041 
BARRILI 20 T. 5895441 
MARCONI 295 T. 555327 
PRENESTINA 270 T. 2761290 
SCOI DI ASSISTENZA 

BARRILI 20 T. 5895441 
MAGLIANA 309 T. 5280041 

18 km/litro \ 
equipaggiamento di tarlo: ™ 
gomma radiali • lunotto termico » antifurto 
pronta consegna 
rata fino a 42 mail tema cambiali 

« ITALWÀGEN 
PER CHI SCEGLIE VOLKSWAGEN 

http://mas.se

